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I N D I C E 

DISEGNI Di LEGGE: 

« Insegnamento della scienza delle fi 
nanze e delie istituzioni di diritto e di pro
cedura penale nella Facoltà di scienze po
litiche » (266-B) {D'iniziativa del senatore 
Ioli) {Approvato dal Senato e modificato 
dalla Camera dei deputati) (Seguito della 
discussione e approvazione): 

PRESIDENTE . . . . Pag. 1308, 1309, 1310 
CARISTIA, relatore 1309 
DoNATr 1309 
DOMINI 1309 
MAGRI, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione 1308, 1309 

« Compensi per le ore d'insegnamento ol
tre l'orario d'obbligo» (1086) {D'iniziativa 
dei senatori Baldini ed altri)', « Orario di 
cattedra e ore supplementari negli istituti 
di istruzione secondaria » ( 1761 ) {D'inizia
tiva dei senatori Donati ed altri) (Discus-
sione e rinvio): 

PRESIDENTE . . . . 1317, 1318, 1319, 1321 
BERTOLA 1320 
BRUNO 1319 

CALEFFI Pag. 1318 
Di ROCCO 1320 
DONATI 1318, 1319, 1320, 1321 
DONINI 1318 
GRANATA 1318, 1319, 1320 
ZACCARI, relatore 1318 

« Proroga delle disposizioni sui concorsi 
speciali per l'accesso alle cattedre dispo
nibili negli istituti d'istruzione seconda
ria di Bologna, Firenze, Genova, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma e Torino, conte
nute nel decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 21 aprile 1947, n. 629» (1785) 
{Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione): 

PRESIDENTE 1310, 1312, 1314 
BRUNO 1313 
DONATI 1313 
DONIMI 1313, 1314 
GRANATA 1312, 1313 
MAGRI, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione 1313 
TlRABASSI 1312, 1313 
ZACCARI, relatore 1311, 1312 

« Modifiche alla legge 25 luglio 1952, nu
mero 1127, e alla legge 15 gennaio 1955. 
n. 487, relative al Centro italiano dei viag-
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gi di istruzione degli studenti» (1?30) 
(Discussione e rinvio): 

PRESIDENTE . . . . Pag. 1314, 1315, 1317 
CALEFM 1316, 1317 
DONATI 1315. 1316 
DONINI 1314, 1315, 1317 
GRANATA 1315. 1317 
MACAGGI 1317 
ZACCARI, relatore . . . 1314, 1315, 1316, 1317 

La seduta è aperta alle ore 10,15. 

Sono presenti i senatori : Baldini, Bellisa
rio, Bertola, Bruno, Caleffi, Caristia, Cecchi, 
Donati, Donini, Granata, Macaggi, Moneti, 
Pennisi di Fioristella, Tir ab as si e Zaccari. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Valenzi è so
stituito dal senatore Zucca. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Magri. 

M O N E T I , Segretario, legge il proces
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge d'iniziativa del sena
tore Zoli: « Insegnamento della scienza 
delle finanze e delle istituzioni di diritto 
e di procedura penale nella Facoltà di 
scienze politiche » (266-B) (Approvato dal 
Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge d'iniziativa del senatore Zo
li: « Insegnamento della scienza delle fi
nanze e delle istituzioni di diritto e di pro
cedura penale nella Facoltà di scienze po
litiche », già approvato dal Senato e modi
ficato dalla Camera dei deputati. 

Questo disegno di legge fu discusso, l'ul
tima volta, nella seduta del 4 aprile scorso; 
in quella occasione ricordai il lungo iter 
già percorso dal provvedimento, approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati con l'inclusione dell'insegnamen-
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to delle istituzioni di diritto e di procedura 
penale nella Facoltà di scienze politiche; i 
senatori Macaggi, Bertola, Donati e Luporini, 
richiamandosi al fatto che è all'esame del 
Consiglio superiore il progetto di riforma 
organica della Facoltà di scienze politiche, 
chiesero poi il rinvio della discussione. Dopo 
breve replica del relatore, il Sottosegreta
rio di Stato rinnovò il parere favorevole del 
Governo in merito all'insegnamento della 
scienza delle finanze nella Facoltà di giu
risprudenza, prospettò invece l'opportunità 
che il Governo sentisse il parere del Consi
gi io superiore circa la modifica apportata 
dalla Camera dei deputati e circa l'emenda
mento proposto dal relatore, concernente 
l'inclusione dell'insegnamento delle istitu
zioni di diritto pubblico tra le materie fon
damentali per il conseguimento della lau
rea in giurisprudenza. Fu pertanto deciso 
il rinvio della discussione. 

Prego ora il rappresentante del Governo 
di sciogliere la riserva e di dirci quali so
no i risultati della indagine svolta pres
so il Consiglio Superiore, qual'è, comunque, 
il suo pensiero in ordine a questi due emen
damenti. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Per quanto il Con
siglio superiore non abbia espresso for
malmente il suo parere, debbo comunicare 
che, dalie consultazioni intercorse, è emergo 
un 'orientamento contrario a queste par
ziali riforme, a questi ritocchi, in quanto 
si pensa che il nuovo ordinamento delle 
Facoltà debba essere inquadrato in un ge
nerale riassetto dell'insegnamento universi
tario. 

Pertanto, su questi emendamenti, io do
vrei rinnovare la riserva formulata la volta 
scorsa ; se invece la Coimmissione volesse ri
tornare alla proposta originaria, credo che 
in proposito non vi sarebbe alcuna eccezio
ne, dato che si tratta di una materia sulla 
quale i due rami del Parlamento hanno avu
to modo di dare la loro approvazione. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il Sot
tosegretario di Stato per questi chiarimenti. 
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C A R I S T I A , relatore. Onorevoli col
leghi, non voglio aggiungere altri argomen
ti a quelli che ho già portati la volta scor
sa; giunti a tale punto, la questione si pre
senta ormai in questi termini : vi è una parte 
del disegno di legge, quella relativa all'in
segnamento della scienza delle finanze nella 
Facoltà di scienze politiche, sulla quale i due 
rami del Parlamento si sono espressi favo
revolmente, quindi, credo che al riguardo 
non ci possa essere motivo di discussione; 
quanto alla seconda parte del disegno di leg
ge, relativa agii emendamenti, la nostra Com
missione è stata molto incerta e perples 
sa e, in parte, contraria all'introduzione del
l'insegnamento delle istituzioni di diritto e 
di procedura penale nella Facoltà di scien
ze politiche, mentre si è trovata concorde, 
in sostanza, sull'opportunità dell'introduzio
ne delle istituzioni di diritto pubblico, co
me materia fondamentale, nella Facoltà 
di giurisprudenza. A seguito delle osserva
zioni che sono state fatte e delle riserve 
rinnovale oggi stesso, del Sottosegreta
rio di Stato, credo, perciò, che, su questa 
seconda parte, anche in merito all'emenda
mento da me proposto, la cosa più saggia 
sia quella di sospendere qualsiasi decisione. 

Per quello che riguarda, però, il parere 
del Consiglio superiore, si presenta una que
stione molto delicata, in quanto l'interven
to di un corpo consultivo, in questo mo
mento, mi sembra abusivo e fuori luogo; noi 
abbiamo la perfetta indipendenza, nel mo
mento in cui discutiamo i nostri progetti, 
di prendere le nostre decisioni a prescinde
re da qualsiasi organo consultivo o deli
berante a noi estraneo. 

P R E S I D E N T E . Sono d'accordo sul 
principio della nostra completa indipenden
za, ma, debbo precisare che il Consiglio 
superiore non ha inteso interferire in al
cun modo nel nostro lavoro; è stato il Go
verno che ha sentito il bisogno di conosce
re il parere del Consiglio superiore. 

Chiarito ciò, debbo formalmente chiede
re al senatore Caristia se intende mantenere 
o ritirare il suo emendamento. 

C A R I S T I A , relatore. Ho già detto 
che, ormai, dobbiamo considerare questo di

segno di legge separatamente nelle due par
t i : sulla prima parte, relativa alla propo
sta originaria, non abbiamo nulla da ag
giungere; sulla seconda parte, concernente 
i due emendamenti, rimandiamo ogni de
cisione, con la riserva che il problema sol
levato dal mio emendamento sia riproposto 
in altra sede. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Per quanto riguarda 
il richiamo al Consiglio superiore, debbo 
dire che si è trattato di una esigenza avver
tita dal Governo, in quanto tale, il quale, 
chiamato ad esprimere una sua opinione, ha 
creduto di dover essere confortato, come 
Governo, dal giudizio del Consiglio supe^ 
riore. 

È chiaro che il Consiglio superiore non 
può interferire nella decisione della Com
missione, ma può contribuire ad orientare 
il Governo ad esprimere un suo pensiero 
nei confronti di un determinato progetto di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Possiamo, quindi, 
mettere ai voti l'emendamento apportato 
dalla Camera dei deputati. 

D O N A T I . In sostanza, si propone di 
stralciare l'aggiunta introdotta dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . Non ho altra pos
sibilità, dai punto dì vista procedurale, che 
quella di mettere in votazione l'emenda
mento inserito dalla Camera. 

D O N I N I . Credo anch'io che sarebbe 
stato più saggio non procedere ad una di
scussione di questo disegno di legge e ri
mandarla in vista della riforma organica 
delle Facoltà; tuttavia, mi pare che, anche 
respingendo l'emendamento proposto dalia 
Camera dei deputati, raggiungiamo lo stesso 
scopo, perchè, in questo modo, il disegno 
di legge ritornerà necessariamente alla Ca
mera, passeranno diversi mesi e, nel frat
tempo, si potrà chiarire la questione. 

Per quello che ci riguarda, siamo netta
mente contrari all'emendamento aggiunto 
dalla Camera, il quale tende a fare della Fa
coltà di scienze politiche un doppione del-
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la Facoltà di giurisprudenza; saremmo sta
ti, invece, favorevoli al l 'emendamento pro
posto dal relatore, ma si t ra t ta di un 'al t ra 
questione che non r ientra in questo dise
gno di legge. Pertanto, siccome i due rami 
del Par lamento si sono espressi favorevol
mente alla proposta originaria, lasciamo il 
disegno di legge in questi limiti e votiamo 
contro la modifica appor ta ta dai colleghi 
della Camera. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

Passiamo ora all 'esame degli articoli. 
Do let tura dell 'articolo 1 nel testo mo

dificato dalla Camera dei deputati : 

Art. 1. 

Agli insegnamenti fondamentali per il con
seguimento della laurea in Scienze politiche, 
indicati nella tabella IV allegata al regio 
decreto 30 set tembre 1938, n. 1652, e suc
cessive modificazioni, sono aggiunti i se
guenti : 

1) « Scienza delle finanze »; 
2) « Istituzioni di diri t to e di procedu

ra penale ». 

Poiché nessuno domanda di par lare , met
to ai voti l 'emendamento aggiunto dalla 
Camera con il punto 2) dell 'articolo. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l 'articolo 1 nel testo inizial
mente da noi approvato così concepito : 

Agli insegnamenti fondamentali per il con
seguimento della laurea in Scienze politiche, 
indicati nella tabella IV allegata al regio 
decreto 30 set tembre 1938, n. 1652, e suc
cessive modificazioni, è aggiunto il seguente : 

« Scienza delle finanze ». 

(È approvato). 

Do let tura dell 'articolo 2 nel testo ag
giunto della Camera dei deputa t i : 

Art. 2. 

La no rma di cui all 'articolo precedente si 
applica nei confronti degli s tudenti che si 
iscrivano alla Facoltà di scienze politiche a 
far tempo dall 'anno accademico 1961-62. 

Propongo che sia approvato il testo del
l 'articolo 2 int rodot to dalla Camera con la 
sostituzione dell 'anno « 1961-62 » con l 'altro 
« 1962-63 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare , met
to ai voti l 'articolo 2 nel testo aggiunto dal
la Camera dei deputat i con l 'emendamento 
da me proposto . 

(È approvato). 

Respìngendo la modifica in t rodot ta dalla 
Camera dei deputat i nell 'articolo 1, il ti
tolo del disegno di legge dovrebbe essere ri
por ta to alla sua formulazione originaria e 
c ioè: 

« Insegnamento della scienza delle finan
ze nella Facoltà di scienze politiche ». 

Poiché non si fanno osservazioni, rima
ne così stabilito. 

Metto ora ai voti, nel suo complesso, il 
disegno di legge con le modificazioni testé 
approvate. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Proroga delle disposizioni sui 
concorsi speciali per l'accesso alle catte
dre disponibili negli istituti d'istruzione 
secondaria di Bologna, Firenze, Genova, 
Milano, Napoli, Palermo, Roma e Torino, 
contenute nel decreto del Capo provviso
rio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629 » 
(1785) (Approvato dalla Camera dei de
putati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge : 
« Proroga delle disposizioni sui concorsi spe
ciali per l'accesso alle cat tedre disponibili 
negli ist i tuti di istruzione secondaria di 
Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
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Palermo, Roma e Torino, contenute nel de
creto del Capo provvisorio dello Stato 21 
aprile 1947, n. 629 », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico 

L'applicazione delle norme sui concorsi 
speciali per l'accesso alle cattedre disponi
bili negli istituti e scuole di istruzione se
condaria di Bologna, Firenze, Genova, Mi
lano, Napoli, Palermo, Roma e Torino, con
tenute nel decreto del Capo provvisorio del
lo Stato 21 aprile 1947, n. 629, è ulterior
mente sospesa fino al 30 settembre 1964. 

Z A C C A R I , relatore. Questo disegno 
di legge, oggi all'esame della nostra Com
missione, è stato presentato dal Governo, 
in data 10 luglio 1961, alla Camera dei de
putati, la quale, nella seduta del 17 novem
bre scorso deil'VIII Commissione perma
nente, l'ha approvato all'unanimità. 

Già altre volte, se ben ricordo, abbiamo 
discusso di questo problema e il motivo per 
cui il Governo ha presentato il disegno di 
legge in esame è noto. 

L'articolo 14 del decreto del Capo provvi
sorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629, ave
va sancito l'obbligo del concorso speciale 
per l'assegnazione e i trasferimenti dei pro
fessori di ruolo ordinario e di ruolo transi
torio di scuole ed istituti d'istruzione se
condaria nelle sedi di Bologna, Firenze, Ge
nova, Milano, Napoli, Palermo, Roma e 
Torino, ma una norma transitoria dello stes
so decreto (articolo 32) aveva anche stabilito 
che il suddetto concorso speciale avrebbe 
dovuto effettuarsi per i trasferimenti da di
sporre con decorrenza dal 1° ottobre 1948 
in poi. Stante la necessità di non ostaco
lare, mentre era in pieno sviluppo, l'azione 
ministeriale mirante a dare, dopo la paren
tesi bellica, stabilità e nuova funzionalità 
alla scuola italiana, le disposizioni sui con
corsi speciali sono state, poi, anche sospese 
in forza di successivi provvedimenti. 

In seguito, la legge 15 dicembre 1955, nu
mero 1440, ha disciplinato ex novo i con
corsi a cattedre nelle scuole e negli istituti 
secondari, subordinando l'ingresso nei ruo
li degli insegnanti ad un duplice esame, di 
abilitazione prima e di concorso poi e, se 
ora dovessero riprendere vigore le norme 
sui concorsi speciali, ne conseguirebbe che 
gli insegnanti, per essere assegnati alle sedi 
di cui sopra, dovrebbero sottoposi ad un ter
zo esame in aggiunta ai due già previsti dalla 
citata legge n. 1440. 

Pertanto, il Ministero della pubblica istru
zione, in sede di elaborazione del disegno di 
legge concernente lo statuto del personale 
direttivo e docente degli istituti statali di 
istruzione secondaria, ha ritenuto di non 
proporre il ripristino dei concorsi speciali, 
che condizionano il trasferimento dei pro
fessori di ruolo negli istituti delle ricordate 
città, per le stesse ragioni, già prospettate, 
che hanno indotto il legislatore ad interve
nire ripetutamente per sospendere l'effica
cia delle norme del decreto del Capo prov
visorio dello Stato 21 aprile 1946, n. 629, 
relative a tali concorsi, le quali, perciò, non 
hanno avuto finora applicazione. 

Intanto, la sospensione delle richiamate 
norme, disposta per ultimo dalla legge 18 
aprile 1959, n. 254, è scaduta il 30 settembre 
1960 e perciò, ad evitare che i trasferimen
ti per l'anno scolastico 1961-62 nelle otto se
di elencate nell'articolo 14 del citato decre
to del 1947 ricadano sotto la particolare di
sciplina contenuta nel decreto stesso, si ren
de necessario promuovere una nuova proro
ga di tale sospensione. E ciò all'evidente 
scopo di non interrompere la continuità del
l'orientamento seguito finora, nell'attesa che 
sulla questione si pronunci il Parlamento in 
sede di esame del disegno di legge ricordato 
più sopra. 

Si confida che tale pronuncia intervenga 
entro il corrente anno scolastico; tuttavia, 
per mera cautela, suggerita anche da una esi
genza di economia legislativa, si ritiene op
portuno di proporre che la scadenza della 
proroga sia fissata al 30 settembre 1964. 

Ora, penso che non sia necessario entra
re nel merito della questione sull'opportu
nità o meno di mantenere la distinzione tra 
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grandi sedi e piccole sedi. Ci sono dei con
trasti di merito su tale problema; personal
mente, penso che non ci dovrebbe essere 
alcuna distinzione, in quanto, praticamen
te, si verrebbe a mettere il professore di una 
grande sede in condizione di superiorità e 
di maggiore prestigio rispetto a quello di 
una sede minore. 

P R E S I D E N T E . Non è questo il 
momento per affrontare tale questione; qui 
dobbiamo decidere sull'opportunità o meno 
della proroga. 

Z A C C A R I , relatore. Credo sarebbe 
conveniente che la nostra Commissione, così 
come ha già fatto nel 1959, approvasse que
sta ulteriore proroga fino al 30 settembre 
1964. 

G R A N A T A . Nel confermare il voto 
favorevole del mio Gruppo al disegno di 
legge in esame, pure accettando l'invito del 
relatore a non entrare nel merito della que
stione, non possiamo tuttavia non anticipare 
il nostro parere circa l'inopportunità di que
ste disposizioni, le quali mantengono una 
discriminazione tra grandi e piccole sedi 
che a noi sembra illegittima e addirittura 
incostituzionale. 

Se si ritiene opportuno affrettare i tem
pi e, quindi, procedere rapidamente all'ap
provazione di questa ulteriore proroga, non 
abbiamo altre obiezioni da fare; ma se il 
signor Presidente ci consente di fermarci 
ad esaminare un po' più ampiamente questo 
disegno di legge, potremmo anche avanzare 
una semplicissima proposta di emendamen
to inteso a modificare il presente provvedi
mento nel senso che invece di prorogare la 
sospensione si abroghino definitivamente le 
norme sulle grandi sedi. 

P R E S I D E N T E . Non siamo chia
mati per discutere su questo problema! 

G R A N A T A . Sarebbe una iniziativa 
che anticiperebbe l'esame più complesso di 
tutto l'ordinamento della scuola e dello 
stato giuridico degli insegnanti, ed è forse 
per questo che non insistiamo, se la Com-
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missione non è del nostro parere, circa l'op
portunità di discutere e approvare l'emen
damento proposto. 

D'altra parte, dobbiamo pure fare rileva
re che, in occasione di altre discussioni su 
disegni di legge relativi, con provvedimenti 
parziali, all'ordinamento della scuola e al
lo stato giuridico degli insegnanti, alle nostre 
obiezioni di fondo è stato risposto che era 
tuttavia opportuno che si procedesse a sa
nare certe situazioni particolari in attesa 
dell'approvazione dello stato giuridico. 

Pertanto, facendo nostre questa volta le 
considerazioni che maggioranza e Governo 
hanno ripetutamente contrapposto alle no
stre obiezioni, pure senza tradurre in atto 
formale la nostra proposta, tuttavia, ritenia
mo opportuno insistere perchè la Commis
sione valuti la convenienza o meno di emen
dare questo disegno di legge, eliminando 
definitivamente una situazione che a noi 
pare ormai superata dai tempi e connessa ad 
una visione della scuola e della funzione do
cente che ci sembra chiaramente antiquata. 
Senza rimandare all'esame dello stato giu
ridico, che comporta ben altri e più comples
si problemi, l'esame di queste disposizioni, 
potremmo definitivamente uscircene con un 
semplicissimo emendamento al disegno di 
legge in esame, nel senso già da me prece
dentemente esposto. 

P R E S I D E N T E . Il disegno di legge 
parla di proroga. È questa la sede più op
portuna per manifestare gli indirizzi che si 
riferiscono alla distinzione tra grandi e pic
cole sedi? Comunque se il senatore Granata 
propone formalmente un emendamento, lo 
discuteremo. 

G R A N A T A . Vorrei sentire l'opinione 
dei colleghi della Commissione, perchè non 
ne ho fatto una questione di principio. 

T I R A B A S S I . Rispondendo al se
natore Granata, vorrei ricordare che questa 
legge sui concorsi speciali per l'accesso al
le cattedre disponibili nelle sedi elencate, fu 
fatta proprio allo scopo di dare ai giovani 
la possibilità di arrivare alle grandi città, le 
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quali, diversamente, saranno sempre desti
nate agli insegnanti molto anziani. 

G R A N A T A . Adesso la situazione e 
cambiata, perchè nelle grandi sedi insegna
no persone appena laureate. 

T I R A B A S S I , Si pregiudica ai gio
vani, che hanno pure bisogno di stare in 
un centro importante per perfezionare i loro 
studi, la possibilità di arrivare ugualmente 
alle grandi sedi per mezzo di un esame, sen
za che ci sia bisogno di aspettare lunghi 
anni per essere trasferiti. Quindi, queste nor
me hanno la loro ragione di essere; se ades
so si deve prorogare in attesa dello stato 
giuridico del personale direttivo e docen
te degli istituti statali d'istruzione seconda
ria, è bene però tenere presente questa esi
genza dei giovani di potere accedere il più 
presto possibile alle grandi cattedre delle 
grandi sedi. 

G R A N A T A . Ora la situazione è cam
biata! 

T I R A B A S S I . Comunque sono fa
vorevole alla proroga! 

D O N I N I . Però, potremmo almeno 
ridurre questa proroga, perchè prorogare 
fino al 30 settembre 1964 significa riman
dare alle calende greche; fra l'altro, queste 
grandi sedi sono fissate in base alla situa 
zione italiana del 1947 e da quel tempo ad 
oggi, alcune città che prima non lo erano 
sono diventate grandi sedi. 

D O N A T I . Il mio pensiero, una tan
tum, corrisponde esattamente a quello del 
senatore Granata, cioè, non concepisco la 
distinzione tra grandi sedi e piccole sedi e, 
di conseguenza, sarei anche disposto ad ac
cogliere l'emendamento proposto se avessi 
la certezza che la Camera lo approverà rapi
damente. In caso contrario sono senz'altro 
per la proroga, onde evitare un ulteriore 
ritardo nella definizione giuridica della ma
teria. 

Quindi, o immediata abrogazione di que
ste disposizioni, o immediata proroga della 
sospensione, 

B R U N O . Non posso che associarmi 
alia proposta dei senatore Granata. Piutto
sto che continuare con la proroga fino al 
1964, lasciando sempre le cose in uno stato 
di provvisorietà, preferirei che si abrogasse
ro addirittura queste disposizioni; fareni 
mo così una cosa più chiara e più semplice. 
Quaato alia preoccupazione del senatore 
Donati, credo che alla Camera non vi sareb
bero molte difficoltà e, quindi, è possibile 
che l'emendamento venga approvato in bre
ve spazio di tempo. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Onorevoli colleghi, 
vorrei pregare la Commissione di approva
re il disegno di legge nella sua formulazio
ne attuale, perchè, in questo caso, non an
diamo incontro ad alcuna incognita; modi
ficando, invece, si potrebbe veramente cor
rere il rischio di ritardare l'approvazione in 
modo tale da creare un intralcio al lavoro 
che è già in corso per i trasferimenti dei 
professori per il prossimo anno. 

D'altra parte, a prescindere da ciò, la 
sede più idonea per modificare definitiva
mente questo, come molti altri aspetti della 
nostra organizzazione scolastica, è la discus
sione dello stato giuridico degli insegnanti. 
E nota la presentazione del relativo dise
gno di legge e ci auguriamo vivamente — 
in questo senso ha già manifestato la sua 
intenzione l'altro ramo del Parlamento — 
che lo si possa discutere prima dell'autunno 
o, al massimo, nell'autunno prossimo. Ades
so il fatto di rimandare alla Camera que
sto disegno di legge col pericolo che, anche 
solo per gli inevitabili ritardi che qualche 
volta si frappongono ai lavori delle Com-
missioini, possa essere non approvato in tem
po, ci metterebbe davvero in grande disagio 
anche perchè, onorevoli colleghi, come voi 
avrete visto dall'ordinanza di una circola
re recentemente diramata, è nostra ferma 
intenzione procedere quest'anno a tutti gli 
adempimenti relativi ai trasferimenti, alle 
assegnazioni provvisorie, ai comandi, alle 
nomine, eccetera, a termini ravvicinati. Tut
to questo, nel vivo desiderio di consentire 
ai provveditori di procedere al più presto 
possibile alle nomine degli incaricati e dei 
supplenti in modo che l'inizio effettivo del 
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nuovo anno scolastico possa aver luogo nei 
pr imi giorni del mese di ot tobre. 

Pertanto, è ovvio che, qualora questo di
segno di legge dovesse subire un r i tardo, 
tu t to si r i tarderebbe; non po t remmo pro
cedere normalmente ai trasferimenti , in 
pendenza di queste decisioni, e dovremmo 
spostare tut t i gli altri termini. Ora, dato che 
la questione non è così rilevante, vorrei pre
gare la Commissione di approvare il testo 
del presente provvedimento così come è 
giunto al nostro esame. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio l'ono
revole Sottosegretario di Stato per questa 
oppor tuna ed esauriente chiarificazione. 

D O N I N I . Anche a nome dei sena
tori Granata, Cecchi e Zucca, dichiaro che 
ci as terremo dalla votazione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
al tro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui 
ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio del disegno di legge: 
« Modifiche alla legge 25 luglio 1952, nu
mero 1127, e alla legge 15 gennaio 1955, 
n. 487, relative al Centro italiano dei 
viaggi di istruzione degli s tudenti » (1930) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del 
giorno reca la discussione del disegno di 
legge : « Modifiche alla legge 25 luglio 1952, 
n. 1127, e alla legge 15 gennaio 1955, n. 487, 
relative al Centro italiano dei viaggi di istru
zione degli studenti ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

Z A C C A R I , relatore. Signor Presi
dente, onorevoli colleghi, avendo avuto lo 
onore di riferire su questo disegno di leg
ge, relativo al Centro italiano dei viaggi di 
istruzione degli studenti che, come si dice 
nell 'articolo 2 della legge 25 luglio 1952, nu
mero 1127, « h a il compito di incoraggiare 
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e di organizzare gite d'istruzione di studenti 
italiani all ' interno e all 'estero e di studenti 
stranieri in Italia, e di a t tuare ogni inizia
tiva intesa a stabilire e ad estendere le re
lazioni fra gli insegnanti e studenti italia
ni e stranieri », avrei desiderato por tare qui, 
in Commissione, un consuntivo dell 'opera 
che il C.I.VJ.S. ha compiuto dal 1952 
ad oggi. Questo non mi è stato possibile 
per motivi di tempo, per cui, se la Commis
sione desiderasse degli elementi di valuta
zione sull 'attività svolta dal C.I.V.I.S., io 
non potrei fare altro che chiedere un rinvio 
alla set t imana prossima; se invece si pen
sasse di poterne fare a meno, allora si po
trebbe procedere oggi stesso alla discus
sione e alia votazione del presente disegno 
ai legge. 

P R E S I D E N T E . Credo di inter
pretare il desiderio dei colleghi invitando 
il relatore a proseguire nella sua relazione. 
Debbo preannunciare che, circa la copertu
ra finanziaria prevista all 'articolo 2, essendo 
sorte delle difficoltà, mi sono permesso di 
formulare un emendamento che ho fatto 
esaminare dalla 5a Commissione e che è sta
to confortato da un parere favorevole; quin
di, è questa già una modesta collaborazio
ne che la Presidenza ha inteso apportare 
per agevolare l'esito felice di questo disegno 
di legge che è molto atteso e sollecitato. Gli 
scopi previsti dal presente provvedimento 
sono talmente eloquenti e nobili che, se c'è 
qualcosa da discutere, è propr io sulla limi
tatezza dei fondi con cui questi fini vengo
no perseguiti! 

Z A C C A R I , relatore. Sono d'accordo 
con Lei, signor Presidente; solo, ripeto, non 
sono prepara to in questo momento per ri
spondere ad eventuali richieste dei colle
ghi sull 'attività svolta dal Centro. 

P R E S I D E N T E . Possiamo intanto 
ascoltare la relazione e poi fare le nostre 
valutazioni. 

D O M I N I . C'è qualcosa, in verità, 
per quanto concerne la composizione del 
Consiglio di amministrazione, da cui viene 
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ret to il C.I.V.I.S. che mi lascia alquanto 
perplesso; non sono in grado di valutare 
in questo momento se sia giusto o no e, 
per tanto , vorrei s tudiare il problema pr ima 
di votare a favore o contro. 

Si t ra t ta di un disegno di legge presen
tato poco pr ima della caduta del precedente 
Governo e lo vediamo oggi per la pr ima vol
ta; credo che non ci sia alcuna urgenza per 
dover decidere affrettatamente. 

P R E S I D E N T E . Nessuno pone 
questa urgenza; per il momento , si t ra t ta 
solo di lasciare svolgere al senatore Zac
cari la stia relazione, poi, sarete liberi di 
formulare le vostre riserve. 

Z A C C A R I , relatore. Onorevoli col
leghi, prat icamente, il disegno di legge in 
esame si propone, all 'articolo 1, di modifi
care la composizione del Consiglio di am
ministrazione del C.I.V.I.S. e, all 'articolo 2, 
di aumentare le attuali misure di contributi 
a favore del Centro stesso. 

Per chiarire il pr imo punto, occorre ri
farci all 'articolo 3 della legge 25 luglio 1952, 
n. 1127, che rec i ta : 

« Il Centro è re t to da un Consiglio di am
ministrazione, composto : 

a) di un Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione che lo presiede; 

b) di t re rappresentant i del Ministero 
della pubblica istruzione; 

e) di due rappresentant i del Ministero 
degli affari esteri; 

d) di un rappresentante del Ministero 
del tesoro. 

Il Consiglio elegge nel suo seno un vice 
Presidente e un segretario ». 

La successiva legge del 15 gennaio 1955, 
n. 487, modificò la precedente disposizio
ne; infatti, nell 'articolo 1, stabil iva: 

« Il Centro è re t to da un Consiglio di am
ministrazione, composto : 

a) di un Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione, presidente; 

b) di 4 rappresentant i del Ministero del
la pubblica istruzione; 

e) di 3 rappresentant i del Ministero de
gli affari esteri; 

d) di 1 rappresentante del Ministero 
del tesoro; 

e) di 2 rappresentant i del Consiglio Su
periore della pubblica istruzione, t ra i qua
li uno designato dalla seconda Sezione del 
Consiglio stesso ». 

Ora, il fatto che la Presidenza fosse lega
ta al Sottosegretario di Stato, il quale na
turalmente segue le sorti del Governo, era 
ovvio che portasse ad una precarietà della 
dura ta dell 'incarico della Presidenza stessa, 
per cui, con questo disegno di legge si è ri
tenuto opportuno modificare il criterio di 
nomina del Presidente finora seguito, stabi
lendo, cioè, che non sarà più il Sottosegre
tario di Stato a fare da Presidente ma che 
il Presidente sarà eletto dal Consiglio di 
amministrazione t ra cinque rappresentan
ti del Ministero della pubblica istruzione. 
Qui, sarebbe forse il caso di discutere se 
mantenere il principio delle leggi predet te — 
cioè un Presidente di nomina ministeriale — 
oppure accettare quello elettivo proposto dal 
presente provvedimento. Comunque, a pre
scindere da ciò, vorrei fare una domanda : 
questi cinque rappresentant i del Ministero 
della pubblica istruzione debbono essere dei 
funzionari, oppure possono essere scelti al 
di fuori della burocrazia ministeriale? 

G R A N A T A . È implicito che siano 
dei funzionari! 

D O N I N I . Poiché si dice « rappresen
tanti », costoro non possono essere che fun
zionari, altr imenti , si dovrebbe dire « no
minat i ». 

D O N A T I . Sono tutt i burocrat i ! 

Z A C C A R I , relatore. Per quanto ri
guarda il contr ibuto, si propone di elevarlo 
a 50 milioni per la par te iscrit ta nel bi
lancio del Ministero della pubblica istru
zione che, nella citata legge del 1952, era 
fissata nella misura di 8 milioni e, succes
sivamente, nel 1955, fu por ta ta a 25 milioni, 
e di elevare ugualmente a 50 milioni la 
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par te iscrit ta nel bilancio del Ministero de
gli affari esteri che, nella legge del 1952, 
era fissata nella misura di 4 milioni e, suc
cessivamente, nel 1955, fu aumenta ta a 25 
milioni. 

È da osservare, a questo proposito, che+ 
IL C.I.V.I.S. non si regge solo sui contribu
ti ministeriali ma, anche, su contributi 
che altri Enti , come l'I.R.I. e l'E.N.L, met
tono a disposizione per la sua attività, e sui 
contributi pure di industrie private, come 
la Olivetti, le quali collaborano con que
sto Centro soprat tu t to per quanto r iguarda 
l'organizzazione dei viaggi. 

Come ho già detto, avrei r i tenuto oppor
tuno por tare alla Commissione dei dati pre
cisi sulla benemerita attività svolta dal 
C.I.V.I.S. dal 1952 ad oggi, sia attraver
so l'organizzazione di viaggi, sia at traverso 
corsi di studio per studenti italiani all'este
ro e per quelli s tranieri in Italia, sia attra
verso la gestione di case per lo studente 
che accolgono i giovani di numerose nazio
ni, i quali vengono in Italia aiutati proprio 
da questo Centro per seguire corsi di stu
dio presso i nostr i istituti; però, ripeto, in 
questo momento non ho la possibilità di 
scendere nei particolari della questione. Nel
la prossima seduta sarò in grado di dare 
le delucidazioni che la Commissione riter
rà opportune. Giudico, tuttavia, che il di
segno di legge meri t i di essere benevolmen
te considerato, proprio per l 'attività che il 
C.I.V.I.S. compie a favore degli s tudenti 
italiani, non solo della scuola secondaria, 
ma anche dell'Università, perchè, dimenti
cavo di far presente che la legge del 1955 
ha modificato la legge istitutiva del 1952 
anche in questo senso, cioè, aggiungendo 
nel pr imo comma della legge precedente, 
dopo le parole « scuole secondarie » le al
tre « e universitarie ». 

Penso, per tanto , che il lavoro di questo 
Centro merit i assoluta comprensione da par
te della nost ra Commissione e che il pro
getto di legge in esame, sia pure con even
tuali emendamenti , debba essere senz'altro 
approvato. 

C A L E F F I . Da par te nostra, dob
biamo sollevare obiezioni dello stesso ordi

ne di quelle proposte dal senatore Donini 
perchè abbiamo molte perplessità ed incer
tezze su questo disegno di legge. 

Z A C C A R I , relatore. Ho premesso 
di non essere in grado, oggi, di dare delu
cidazioni sull 'attività del Centro. 

C A L E F F I . Resta dunque il fatto 
che, allo stato attuale, non siamo in grado 
di pronunciarci con tu t ta tranquill i tà sul 
provvedimento stesso. 

Siamo tut t i d'accordo, credo, nel ricono
scere la benemerita attività del C.I.V.I.S., ma 
vorremmo che ci fossero chiariti alcuni pun
ti; ad esempio, qual è la ragione per cui 
nel suo Consiglio di amministrazione viene 
incluso un rappresentante del Ministero del
l ' interno e vengono ammessi due, invece di 
tre, rappresentant i del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione? 

Inoltre, perchè anche i ragazzi delle scuo
le elementari non vengono ammessi a que
sti viaggi, almeno all ' interno del Paese, or
ganizzati dal C.I.V.I.S.? I bambini che fre
quentano tali scuole effettuano già visite 
agli stabilimenti che sorgono nelle loro zo
ne e non capisco perchè non dovrebbero 
essere portat i , ad esempio, in Sicilia per 
visitare quanto loro può interessare. 

Vorrei inoltre sapere con quale criterio 
vengono scelti i ragazzi che devono effettua
re i viaggi di istruzione. 

D O N A T I . Viene fatto un vero e 
propr io concorso t ra gli alunni che hanno 
determinate qualifiche di meri to e di con
dotta. 

C A L E F F I . Concludendo, poiché mi 
pare evidente che sulla mater ia in questio
ne ci sono ancora molte informazioni da 
assumere, informazioni che non ci dovran
no venire solo dall 'onorevole relatore ma 
anche da altre fonti, proporrei di rinviare — 
per ragioni di documentazione — la discus
sione del provvedimento ad al t ra seduta per 
meglio studiare il problema nel suo com
plesso. 
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P R E S I D E N T E . Ritengo sia mio 
dovere far presente alla Commissione che 
l 'arma del rinvio della discussione dei prov
vedimenti deve essere da noi usata con una 
certa cautela data la mole del lavoro che 
dobbiamo svolgere. 

C A L E F F I . Spesso abbiamo deciso 
alla svelta su important i disegni di legge, 
ma questo è avvenuto quando c'era neces
sità immediata di approvarli . 

In questo caso, invece, il rinvio di pochi 
giorni mi pare che non recherebbe danno 
a nessuno e permetterebbe invece a noi di 
meglio documentarci su tu t ta la complessa 
mater ia . 

G R A N A T A . Nella seduta in cui 
sarà ripresa la discussione del provvedi
mento pregherei il senatore Zaccari di for
nirci, nel quadro del consuntivo dell'attivi
tà del C.I.V.I.S., l 'indicazione analitica, per 
nazioni, degli s tudenti che sono andati al
l 'estero o che dall 'estero sono venuti in 
Italia. 

D O N I N I . Per completare le infor
mazioni su questa mater ia vorrei chiedere 
all 'onorevole relatore se potesse darci rag
guagli circa una questione che a me in
teressa. 

Mi risulta che da tempo, da quando cioè 
gli studenti universitari sono stati ammes
si a fruire degli stessi vantaggi concessi dal 
C.I.V.I.S. per viaggi all 'estero e borse di 
studio, l 'organizzazione universitaria U.N.U.-
R.I. ha chiesto, senza successo, di essere 
ammessa a far parte del Consiglio di am
ministrazione del C.I.V.I.S. 

Perchè tale richiesta non è stata accolta? 
Mi pare che si t ra t t i di cosa legittima 

da par te dell'U.N.U.R.I. che è legalmente 
riconosciuta. Bisognerà dunque rivedere la 
composizione del Consiglio di amministra
zione del C.I.V.I.S. tenendo presente anche 
questa esigenza da me prospet ta ta , perchè 
è chiaro che l 'attuale formazione di tale Con
siglio ci lascia molto perplessi. 

M A C A G G I . Vorrei sapere o dall 'ono
revole Sottosegretario o dall 'onorevole rela

tore se il C.I.V.I.S. sia realmente l imitato, 
nella sua attività, all 'organizzazione di viag
gi individuali di s tudenti all 'estero o se in
vece possa dare un certo contributo anche 
ai viaggi collettivi dei ragazzi. 

Dico questo perchè quando ho richiesto 
all 'Università sovvenzioni per accompagnare 
gli s tudenti in viaggi di studio ho spesso 
incontrato gravi ostacoli per mancanza di 
fondi da destinare a questo scopo. 

Le Università, infatti, non hanno mezzi 
sufficienti per promuovere queste iniziati
ve, e poiché nel titolo del disegno di legge 
si parla in genere di viaggi di istruzione 
degli studenti , penso che si dovrebbe esami
nare anche il problema da me prospet ta to . 

Con i 100 milioni di contr ibuto in più pre
visti si potrà senz'altro fare qualcosa anche 
in questo campo rispetto al poco che si fa 
ora. 

Z A C C A R I , relatore. Ho preso nota 
dei chiarimenti richiesti dagli onorevoli se
nator i cui mi riservo di r ispondere in una 
prossima seduta. 

P R E S I D E N T E . Per permet tere 
all 'onorevole relatore di fornire alla Com
missione i dati che gli sono stati richiesti 
e per consentire, nel contempo, agli onore
voli senatori di meglio documentarsi sul pro
blema in esame, se non si fanno osservazio
ni, il seguito della discussione del disegno 
di legge è rinviato ad altra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e rinvio del disegno di legge 
d'iniziativa dei senatori Baldini ed altri: 
« Compensi per le ore d'insegnamento 
oltre l 'orario d'obbligo» (1086) e del di
segno di legge d'iniziativa dei senatori 
Donati ed altri : « Orario di cattedra e ore 
supplementari negli istituti di istruzione 
secondaria » ( 1761 ) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge 
di iniziativa dei senatori Baldini, Moneti e 
Zaccari : « Compensi per le ore di insegna
mento oltre l 'orario d'obbligo » e del dise-
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gno di legge di iniziativa dei senatori Do
nati, Bellisario, Zaccari, Moneti, Baldini e 
Ponti: « Orario di cattedra e ore supple
mentari negli istituti di istruzione secon
daria ». 

Data l'identità della materia dei due di
segni di legge, propongo che la discussione 
generale di essi avvenga congiuntamente. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. 

Dichiaro, pertanto, aperta la discussione 
generale. 

Z A C C A R I , relatore. Nella mia qua
lità di relatore di entrambi i disegni di leg
ge, chiederei che la discussione di essi ve
nisse rinviata ad altra seduta per permet
termi di completare lo studio della materia. 

D O N I N I . Ritengo che si dovrebbe
ro discutere questi due provvedimenti do
po che i professori avranno viste ricono
sciute le rivendicazioni da essi avanzate. 

P R E S I D E N T E . Vorrei suggerire, 
dato che l'onorevole relatore Zaccari non è 
oggi in grado di illustrarci i due provvedi
menti, di cominciare a sentire a titolo orien
tativo le opinioni dei due presentatori. 

D O N A T I . In effetti, i due provve
dimenti in esame possono fondersi fra loro, 
anche se quello presentato dal senatore Bal
dini, che parte dalla esigenza di rivalutare 
il compenso per le ore di insegnamento ol
tre l'orario d'obbligo, risulta più limitato 
rispetto a quello presentato da me e da 
altri colleghi. 

Infatti, nel testo da me predisposto son 3 
considerati, oltre gli aspetti tenuti presenti 
dal senatore Baldini, vari altri profili del 
problema con particolare riferimento alla 
carenza di insegnanti in tutte le scuole me
die secondarie di primo e secondo grado e 
specie nelle scuole e negli istituti professio
nali, tecnici e industriali. 

Si è pertanto pensato di dare facoltà al
l'onorevole Ministro, e conseguentemente ai 
Provveditori, di consentire agli insegnanti 
di ruolo che lo richiedano di fare sei ore 
di lezione in più oltre l'orario d'obbligo di 
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18 ore settimanali con un pagamento corri
spondente ad un diciottesimo degli emolu
menti costituenti lo stipendio di cattedra. 

In tal modo, per esempio, specie gli in
segnanti del settore tecnico professionale, 
qualora facessero domanda per le ore sup
plementari, riceverebbero dalla scuola un 
trattamento che, grosso modo, verrebbe ad 
equipararsi a quello che hanno dall'industria 
privata. 

Si tratta in sostanza di un provvedimen
to di emergenza che tende a sanare la ca
renza di insegnanti in molte scuole, parti
colarmente, ripeto, in quelle industriali e in 
genere negli istituti professionali, che non 
riescono a trovare non dico un ingegnere 
ma neanche un perito per l'insegnamento. 

Di fronte alle 40 ore circa settimanali di 
un tecnico dipendente dall'industria stanno 
le 18 ore settimanali di impegno nell'inse
gnamento che, qualora si accogliesse la mia 
proposta, potrebbero essere senza sforzo 
portate a 24. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che at
tualmente sia già consentita un'integrazio
ne delle ore di insegnamento d'obbligo. 

C A L E F F I . Solo qualche cattedra 
ha la possibilità di superare le ore di in
segnamento e generalmente si tratta di una 
aggiunta di due ore; questo avviene, ad 
esempio, per gli insegnanti di disegno dei 
licei artistici e scientifici che da 18 ore pos
sono arrivare a 20 ore di lezioni. 

G R A N A T A . All'articolo 3 del dise
gno di legge del senatore Donati è detto che 
l'incarico per le ore supplementari ha la 
durata di un anno ed è retribuito, per ogni 
ora oltre le 18 settimanali, in ragione di un 
diciottesimo dello stipendio netto spettante 
all'insegnante. 

Mi pare che questa dizione non sia trop
po esatta. 

D O N A T I . In effetti, intendo par
lare di un diciottesimo degli emolumenti 
complessivi del trattamento di cattedra per
chè lo stipendio netto è una base di gran 
lunga inferiore. 

— 13 
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In seguito a questo provvedimento sorge
ranno nuovi oneri per lo Stato? La risposta 
è negativa perchè lo Stato verrà a dare agli 
insegnanti che vorranno fare le sei ore sup
plementari, oltre il normale orario delle 18, 
quanto darebbe ai supplenti per tale nu
mero di ore risparmiando, però, alcuni one
ri. Infatti, gli emolumenti corrisposti per 
le ore oltre quelle d'obbligo al personale di 
ruolo già in servizio non sarebbero gravati 
dalle normali trattenute per la pensione e 
via dicendo e quindi, lo ripeto, l'onere del
lo Stato sarebbe inferiore a quello che do
vrebbe sopportare reclutando, per le ore 
di insegnamento in più, personale magari 
non laureato o non abilitato. 

P R E S I D E N T E . Mi pare dunque 
che il senatore Donati sia propenso a mo
dificare il testo del provvedimento da lui 
presentato, ma vorrei conoscere con esat
tezza quale espressione vorrebbe usare a 
proposito del discusso articolo 3. 

D O N A T I . Credo che bisognerà dire 
che l'incarico per le ore supplementari sa
rà retribuito con un diciottesimo dell'emo
lumento netto spettante all'insegnante. 

B R U N O . Gli emolumenti dei pro
fessori sono formati dallo stipendio più gli 
assegni di famiglia, ma non è prevista una 
indennità di studio. 

G R A N A T A . C'è tutta una serie di 
voci complementari che vanno sommate al
lo stipendio base. 

D O N A T I . Per completare la mia 
esposizione dirò che nel provvedimento so
no previste alcune cautele, in quanto il su
pero delie ore settimanali di cattedra non 
è considerato né un dovere né un obbligo 
degli insegnanti ma sarà effettuato solo da 
chi ne farà domanda e solo se nelle rispet
tive provincie mancherà personale abilita
to disposto a coprire le ore disponibili. 

Non si vuole infatti aumentare la disoc
cupazione, ma coprire i posti vacanti degli 
insegnanti. 

B R U N O . Il problema affrontato da 
questi due disegni di legge mi pare in real
ta molto complesso. 

Circa le scuole industriali e tecniche una 
parte di quanto è stato detto dal senatore 
Donati è vera, ma per tutte le altre scuole 
non si troverà un insegnante disposto a fare 
domanda per aumentare le ore di lezione. 

L'insegnante di filosofia e pedagogia, ad 
esempio, che ha 12 ore settimanali di lezio
ni, se volesse fare le sei ore supplemen
tari di cui parla il senatore Donati — poi
ché queste si computano oltre la diciotte
sima ora — dovrebbe dare il suo lavoro del 
tutto gratuitamente per le ore fra la dodi
cesima e la diciottesima. 

L'insegnante di latino ed italiano nella 
scuola media inferiore ha 16 ore di cat
tedra; se volesse fare queste sei ore in più 
dovrebbe fare gratis le due ore necessarie 
per arrivare all'orario d'obbligo di 18, ma 
è chiaro che tutto questo creerebbe disordine 
e malcontento. 

Circa la proposta del senatore Baldini 
mi pare che non siano state levate molte 
critiche e credo in effetti che essa possa es
sere più accettabile. 

D O N I N I . Concludendo, mi pare 
che dalla discussione fin qui svoltasi siano 
emersi sufficienti elementi per pregare i due 
onorevoli proponenti di mettersi d'accordo 
e rielaborare le loro proposte. -

In particolare, mentre sul disegno di leg
ge del senatore Baldini mi pare che non ci 
siano molte obiezioni, su quello del sena
tore Donati c'è da fare il rilievo che contie
ne disposizioni premature o vessatorie. 

Come si può, infatti, proibire agli inse
gnanti che ottengono quattro o più ore sup
plementari di impartire lezioni private? 

In tal modo si modificherebbe quella che 
è l'attuale condizione dei professori della 
scuola media e che si potrebbe rivedere solo 
a due condizioni: che vi fosse una rivalu
tazione del loro trattamento economico e 
che si arrivasse alla sistemazione del loro 
stato giuridico. 

La posizione del senatore Donati è quel
la di chi pretende dagli altri senza che co
storo ricevano nulla dalla collettività. 
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Potremo essere severissimi con i profes
sori, stabilendo anche che essi non possono 
impart i re lezioni private, solo quando da
remo loro t re volte quanto oggi ricevono. 

Pregherei, per tanto , i due proponent i di 
rivedere le loro proposte preparando maga
re un unico testo dal quale vengano elimi
nati gli inconvenienti lamentat i senza in
t rodurre sostanziali modifiche nella vita del 
corpo insegnante. 

B E R T O L A . Attualmente, esiste già 
una disposizione di legge che permette di 
affidare agli insegnanti delle ore supplemen
tari, anzi, se non dico male, dà la facoltà 
ai presidi di imporre questo, quando non si 
trovino insegnanti per coprire un certo nu
mero di ore. Queste ore in più del normale 
orario di cattedra sono oggi pagate in ra
gione di u n terzo dell 'orario no rma le ; qui, 
invece, si propone ohe questo supplemento 
di ore, piuttosto che in ragione di un terzo 
dell 'orario di cattedra, venga pagato in toto. 
Mi pare che sia questo il concetto fonda
mentale che il senatore Baldini propone per 
le scuole a carat tere professionale e che il 
senatore Donati, invece, vuole estendere a 
tut to l 'ordinamento scolastico medio e, su 
questo, sono d'accordo. Sulle eventuali ag
giunte, mi riservo di esprimere il parere 
quando ne discuteremo dettagliamente, ma 
ripeto, il concetto fondamentale mi sembra 
buono, in quanto, data la carenza di inse
gnanti cui andiamo incontro, se riusciamo 
a fare svolgere qualche ora in più d'inse
gnamento, senza imporlo e solo quando non 
troviamo altri insegnanti disposti a farlo, 
pagando discretamente, ot teniamo due risul
tati: accontentiamo gli insegnanti, dando lo
ro la possibilità di ar rotondare i loro sti
pendi e superiamo una situazione difficile 
nella quale oggi si trova buona parte della 
scuola. 

D I R O C C O . Dall'insieme della di
scussione mi pare che l 'orientamento gene
rale sia quello di pagare un po' meglio le 
ore supplementari e credo che dovremmo 
fermarci a questo, perchè, altr imenti , an
dremmo incontro a vari inconvenienti. 

Innanzi tut to , ci sarebbe un inconveniente 
di ordine generale che, a mio avviso, ha il 

suo rilievo ; le sei ore proposte dal senatore 
Donati sono proprio le sei ore occorrenti 
perchè un novellino possa avere un incarico. 

A parte questo, non so poi come si possa 
parlare di net to : vi sono, infatti, leggi fi
nanziarie che bisogna rispettare, mi pare 
che in Italia qualsiasi ent ra ta vada soggetta 
a r i tenuta. Insomma, credo che ci dobbia
mo limitare al principio che le ore supple
mentar i saranno pagate come quelle nor 
mali e questo potrà servire a legare gli in
segnanti alla scuola e ad evitare la fuga 
di tanta gente che cerca di sottrarsi , oggi, 
all'obbligo di queste ore supplementari, ap
punto per l'esigua misura con cui esse ven
gono retribuite. 

G R A N A T A . Comprendo le ragioni 
che hanno indotto il senatore Donati a pre
sentare questo disegno di legge e le condi
vido per la parte che si riferisce alla srtua-
zione di carenza che, a t tualmente, è ancora 
più grave nelle scuole di ordine tecnico pro
fessionale. Rinvio alla successiva discussione 
le argomentazioni di fondo che mi propongo 
di addurre su questo complesso problema 
della scuola italiana, ma vorrei invitare il 
presentatore a riflettere su alcune conside
razioni di ordine generale. 

Supponiamo il caso di un insegnante di 
italiano e latino nei licei, il quale ha una 
cat tedra che comporta 16 ore d'insegnamen
to. Qualora venisse approvato l'articolo 2, 
così com'è formulato nel testo al nostro 
esame, che cosa avverrebbe? È chiaro che, 
l ' insegnante dovrebbe, intanto, aggiungere 
altre due ore, gratui tamente, a quelle del 
suo insegnamento per arr ivare alle 18 ore 
indicate come limite obbligatorio, e, poi, do
vrebbe insegnare per altre quat t ro o sei ore, 
dividendo, evidentemente, la cat tedra di ita
liano e latino. 

D O N A T I . Queste sei ore in più pos
sono essere utilizzate nelle classi collaterali. 

G R A N A T A . Per l 'aumento della re
tribuzione siamo d'accordo, m a per le di
sposizioni che questo disegno di legge esten
de a tu t to l 'ordine secondario si andrebbe 
incontro a tali complicazioni pratiche che 
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vorremmo suggerire al presentatore un ri
pensamento. 

Avrei preferito che il senatore Donati aves
se presentato un disegno di legge r e l a t h o 
solo a una particolare situazione d'insegnanti 
tecnico-industriali, per sottrarli alle solleci
tazioni dell ' industria privata e legarli di più 
alla scuola, m a il fatto che si voglia esten
dere a tu t t a la scuola dell 'ordine secondario 
una disposizione dr questo genere, prima an
cora che si sia provveduto ad u n comples
so r iordinamento della scuola stessa, a noi 
pare prematuro e tale da provocare compli
cazioni e disagi anche per quanto att iene al 
principio fondamentale della continuità di
dattica, disagi e complicazioni che non tor
nerebbero a vantaggio né della chiarezza riè 
dell'efficacia didattica della scuola. 

P R E S I D E N T E . Riassumendo, mi pa
re dunque che sia necessario apportare al
cuni ritocchi ai due provvedimenti. 

Vorrei ora leggere i pareri che la Com
missione finanze e tesoro ha espresso in me
r i to ai due disegni di legge per meglio orien
tare i presentatori nella revisione delle loro 
proposte. 

Circa il provvedimento dei senatore Bal
dini, il parere della 5a Commissione è il se
guente : 

« La Commissione finanze e tesoro rileva 
che il provvedimento, malgrado l'assicura
zione contenuta nella relazione del propo 
nente, è destinato a recare un aumento di 
spesa. Tale aumento di spesa, il cui ammon
tare non è possibile valutare, e del quale 
non è stabilita la decorrenza, importa l'in
dicazione dei mezzi finanziari per farvi fron
te ai sensi dell 'articolo 81 della Costitu
zione. 

In mancanza eli tale indicazione, la Com
missione finanze e tesoro non può esprimere 
parere favorevole al provvedimento ». 

A proposito, invece, del progetto del se
na tore Donati, la 5a Commissione così si 
esprime : 

« La Commissione finanze e tesoro, senza 
ent rare nel merito del provvedimento, deve 
formulare, per quanto di sua competenza, 
rilievi in ordine alle seguenti norme : per 
quanto r iguarda l'articolo 3, le retribuzioni 
delle ore supplementari non possono essere, 
come proposto dal provvedimento, esenti da 
t ra t tenute relative alle imposte di ricchezza 
mobile e complementari in quanto in con
trasto con il principio non derogabile della 
integrità del bilancio, che vuole tut te le usci
te iscritte al lordo, e con le norme del testo 
unico sulle imposte dirette sulla determina
zione del reddito imponibile assoggettabile 
alle imposte sopra citate. 

In secondo luogo, non e dimostra ta la ine
sistenza di una maggiore spesa a carico del 
bilancio, di cui dovrebbe essere disposta la 
copertura. 

Ci si permette, poi, di far rilevare alla 
Commissione di m e n t o la formulazione di 
un divieto non assistito da sanzioni in caso 
di violazione (articolo 4). 

La Commissione finanze e tesoro subor
dina, pertanto, l 'eventuale prosecuzione del-
Yiter del provvedimento al superamento dei 
primi due rilievi fatti ». 

D O N A T I . Per meglio studiare il pro
blema al nostro esame, pregherei l'onore
vole Presidente di formale una piccola Com
missione al fine di concertare le modifiche 
necessarie. 

P R E S I D E N T E . Questa piccola Com
missione potrebbe essere formata dai due 
proponenti dei disegni di legge, senatori 
Baldini e Donati, dal relatore, senatore Zac
cari, e dai senatori Bruno e Donrni. 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. 

Il seguito della discussione dei due disegni 
dì legge è rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

Dott "MARIO CABONI 

Direttore gen dell Ufficio delle Commissioni parlamentari 


